
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
-------------------------------- I V  L E G I S L A T U R A  --------------------------------

(N. 1339)

D I SE G N O  DI L E G G E

approvato dalla l a Commissione permanente (Affari costituzionali, organizzazione dello 
Stato, Regioni, disciplina generale del rapporto di pubblico impiego) della Camera 

dei deputati nella seduta del 15 luglio 1965 (V. Stam pato n. 334)

d’iniziativa dei deputati CAIAZZA, ELKAN, BUZZI, RAMPA, LEONE Raffaele, REALE 
Giuseppe, BERTE’, FUSARO e TITOMANLIO Vittoria

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 30 luglio 1965

Norme interpretative della legge 28 luglio 1961, n. 831, per la sistemazione 
del personale ausiliario di cui all'articolo 4, ultimo comma, della legge stessa

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il servizio prestato dal personale ausilia­
rio dei Convitti nazionali e degli Educandati 
femminili statali presso detti istitu ti è valido, 
dalla data di en tra ta in  vigore della presente 
legge, per intero agli effetti economici e di 
carriera ai fini deH'inquadramento in ruolo 
disposto in applicazione dell’aiticolo 4 della 
legge 28 luglio 1961, n. 831, e del regolamento 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 25 aprile 1963, n. 994.

Il requisito del lodevole servizio previsto 
dall'ultimo comma dell’articolo 4 della legge 
28 luglio 1961, n. 831, è considerato valido 
anche se il servizio medesimo è prestato  per 
due anni non continuativi.
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Art. 2.

Il servizio prestato nei Convitti nazionali e 
negli Educandati femminili statali dal per­
sonale ausiliario anteriorm ente alla nomina 
in ruolo può essere riscattato, secondo le di­
sposizioni vigenti, ai fini del trattam ento di 
quiescenza, per l’in tera sua effettiva durata, 
verso pagamento di un contributo pari al 
6 per cento della retribuzione spettante alla 
data della domanda.

L 'Istituto nazionale della previdenza so­
ciale verserà allo Stato ed agli interessati i 
contributi pagati rispettivam ente dal datore 
di lavoro e dai lavoratori per l'assicurazione 
obbligatoria invalidità, vecchiaia e superstiti, 
per i periodi di servizio riscatta ti per intero 
ai sensi del precedente articolo.

Art. 3.

L’attuale ruolo organico del personale di 
carriera ausiliaria . degli istitu ti e scuole di 
istruzione classica, scientifica e m agistrale è 
scisso, a decorrere dal 1° ottobre 1965, in due 
ruoli organici distinti, relativi l'uno al per­
sonale ausiliario degli istitu ti e scuole di 
istruzione classica, scientifica e m agistrale 
e l'altro  al personale ausiliario dei Convitti 
nazionali e degli Educandati femminili dello 
Stato, la cui dotazione è costituita da 700 
posti di bidello, di prim o bidello e di bidello 
capo.

Nel ruolo organico del personale ausilia­
rio dei Convitti nazionali e degli Educandati 
femminili dello Stato, confluiscono i 700 po­
sti istitu iti con l'articolo 4, secondo comma, 
della legge 28 luglio 1961, n. 831.

Al personale di cui al presente articolo si 
applicano le disposizioni sullo stato giuridi­
co e sul trattam ento economico e di carriera 
vigenti per il corrispondente personale degli 
istitu ti di istruzione classica, scientifica e 
m agistrale e quelle vigenti sul decentramento 
dei servizi del Ministero della pubblica istru­
zione.
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Art. 4.

I .posti di personale ausiliario riservati ai 
Convitti nazionali ed agli Educandati fem­
minili statali che risultino disponibili alla 
data di en tra ta in  vigore della presente legge, 
saranno conferiti con le m odalità previste 
dall’articolo 5 del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 25 
aprile 1963, n. 994, al personale ausiliario in 
servizio nei predetti is titu ti di educazione da 
almeno due anni alla data di en tra ta  in vi­
gore della legge 28 luglio 1961, n. 831, e che, 
alla data di en tra ta in vigore della presente 
legge, sia in possesso degli altri requisiti ne­
cessari.

Gli effetti economici del predetto  inqua­
dram ento decorreranno dalla data di entrata 
in vigore della presente legge.

Al personale, inquadrato ai sensi del pre­
sente articolo, si applicano le disposizioni di 
cui al precedente articolo 1.

Art. 5.

I posti che dopo l'inquadram ento previsto 
nel precedente articolo 4 risultino vacanti 
nel contingente di personale ausiliario riser­
vato ai Convitti nazionali ed agli Educandati 
femminili saranno conferiti mediante un 
concorso riservato al personale ausiliario 
di detti istitu ti che non ha potuto  essere 
inquadrato per mancanza del requisito dei 
due anni di servizio prescritto  dall’ultimo 
comma dell’articolo 4 della legge n. 831.

Ai fini dell’ammissione a tale concorso, 
gli aspiranti debbono essere in possesso dei 
requisiti generali per l’ammissione agli im­
pieghi civili dello Stato, di cui ai pun ti 1, 3 
e 4 dell’articolo 2 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, e, per l’età, del requi­
sito di cui all’articolo 5 del regolamento ap­
provato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 25 aprile 1963, n. 994.


